
 

  

Preghiera: Salmo 86 
Signore, tendi l'orecchio, rispondimi, 
perché io sono povero e misero. 

Custodiscimi perché sono fedele; 
tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te confida. 

Pietà di me, Signore, 
a te grido tutto il giorno. 

Rallegra la vita del tuo servo, 
perché a te, Signore, rivolgo l'anima mia. 

Tu sei buono, Signore, e perdoni, 
sei pieno di misericordia con chi t'invoca. 

Porgi l'orecchio, Signore, alla mia preghiera 
e sii attento alla voce delle mie suppliche. 

Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido 
perché tu mi rispondi. 

Fra gli dèi nessuno è come te, Signore, 
e non c'è nulla come le tue opere. 

Tutte le genti che hai creato verranno 
e si prostreranno davanti a te, Signore, 
per dare gloria al tuo nome. 

Grande tu sei e compi meraviglie: 
tu solo sei Dio. 

Mostrami, Signore, la tua via, 
perché nella tua verità io cammini; 
tieni unito il mio cuore, 
perché tema il tuo nome. 

Ti loderò, Signore, mio Dio, con tutto il cuore 
e darò gloria al tuo nome per sempre, 
perché grande con me è la tua misericordia. 
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La tenerezza di Dio 
è balsamo di misericordia 
(1a parte) 

Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre. Il mi-

stero della fede cristiana sembra trovare in questa parola 

la sua sintesi. Essa è divenuta viva, visibile e ha raggiunto 

il suo culmine in Gesù di Nazareth. Il Padre, «ricco di mi-

sericordia» (Ef 2,4), dopo aver rivelato il suo nome a Mo-

sè come «Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ric-

co di amore e di fedeltà» (Es 34,6), non ha cessato di far 

conoscere in vari modi e in tanti momenti della storia la 

sua natura divina. Nella «pienezza del tempo» (Gal 4,4), 

quando tutto era disposto secondo il suo piano di salvezza, 

Egli mandò suo Figlio nato dalla Vergine Maria per rivela-

re a noi in modo definitivo il suo amore. Chi vede Lui ve-

de il Padre (cfr Gv 14,9). Gesù di Nazareth con la sua pa-

rola, con i suoi gesti e con tutta la sua persona rivela la 

misericordia di Dio. 

Abbiamo sempre bisogno di contemplare il mistero della 

misericordia. È fonte di gioia, di serenità e di pace. È con-

dizione della nostra salvezza. Misericordia: è la parola che 

rivela il mistero della SS. Trinità. Misericordia: è l’atto 

ultimo e supremo con il quale Dio ci viene incontro. Mise-

ricordia: è la legge fondamentale che abita nel cuore di 

ogni persona quando guarda con occhi sinceri il fratello 

che incontra nel cammino della vita. Misericordia: è la via  

 

che unisce Dio e l’uomo, perché apre il cuore alla spe-

ranza di essere amati per sempre non ostante il limite 

del nostro peccato. 

Ci sono momenti nei quali in modo ancora più forte 

siamo chiamati a tenere fisso lo sguardo sulla miseri-

cordia per diventare noi stessi segno efficace dell’agire 

del Padre. È per questo che ho indetto un Giubileo 

Straordinario della Misericordia come tempo favorevo-

le per la Chiesa, perché renda più forte ed efficace la 

testimonianza dei credenti. 

L’Anno giubilare si concluderà nella solennità liturgica 

di Gesù Cristo Signore dell’universo. In quel giorno 

(…) affideremo la vita della Chiesa, l’umanità intera e 

il cosmo immenso alla Signoria di Cristo, perché ef-

fonda la sua misericordia come la rugiada del mattino 

per una feconda storia da costruire con l’impegno di 

tutti nel prossimo futuro.  

Come desidero che gli anni a venire siano intrisi di mi-

sericordia per andare incontro ad ogni persona portan-

do la bontà e la tenerezza di Dio! A tutti, credenti e 

lontani, possa giungere il balsamo della misericordia 

come segno del Regno di Dio già presente in mezzo a 

noi. 

Papa Francesco, 11 aprile 2015, 

“Misericordiae Vultus”:  

Bolla di indizione del Giubileo 

Straordinario della Misericordia 


